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motore, oltre che dei vari congressi socialisti anche del Congresso So-
cialista del Mezzogiorno continentale d'Italia, tenutosi a Napoli il 1-2

Aprile 1896. Il 20 Apprile 1899 venne espulso dal Partito perchè rite-
nuto fiduciario ed informatore del Governo (2).

La rapida biografla, che abbiamo tracciato, ci dà un'idea del lavoro
svolto dal Domanico per lo sviluppo del movimento socialista in Italia
e soprattutto per quello meridionale. I limiti del nostro saggio ci im-
pongono di esaminare Ia sua attività nell'ambito del socialismo cala'
brese' anche se sarà necessario qualche volta accennare alla sua azione
fuori della Calabria (3).

L'ambiente di Napoli, dove per due anni aveva dimorato Bakunin
(1865-1867), che vi scoprì la sua vera patria politica, il suo centro ideale
per la sua attività rivoluzionaria G), fu decisivo per il giovane Doma-
nieo. Entrato nelle file internazionaliste vi conobbe oltre al Malatesta,
Carlo Caflero, Carlo Garnbuzzí, Andrea Costa, Giuseppe Fanelli, Osvaldo
Gnocchi-Viani. Il suo bisogno continuo di approfondire gli studi econo-

mici lo porto ad avere rapporti epistolari con alti esponenti socialisti
e rivoluzionari residenti all'estero, come il Malon, il Reclus, il Brousse

e il russo Kropotkine.
Nel corso degli anni '?0 si svolse in tutta Europa una grande espe-

rlenza politica del giovane movimento operaio. Anche in Italia in que-

sti anni (18?0-1880) naeque e scomparve nello stesso tempo il primo
partito socialista italiano, che ebbe diffusione in quasi tutto il terri'
torio nazionale, di cui due sezioni anche in calabria, a Rogliafio e a

Castrovillari (5).
La partecipazione di Giovanni Domanieo all'Internazionale fruttò

la creazione dl alcune sezioni a Cosenza, a Rogliano, a Rocca Imperiale

e ta. pubblicazione cli un periodico a cosenza nel 1B?8, << Il Socialista >>, che

dopo pochi numeri dovette cessare le pubblicazioni. Gli stessi processi

(2) La succinta biografla è stata desunta dai seguenti testi:
LE VAGRE (G. DOMANICO), tln trentenrllo nelnouimento sociallstd 

'tolidno'Prato 1910.
P.c.MASINI,BlografleiI,soll,}ersh)lcompltatedaiPrefettltlelRegnod,Ital|a''

in ( Rivlsta Storlca atel Socialismo t), Milano, N' 13'14' Mag' Dlc' 1961' pag' 576-583'

(3) L'tmpossibiltta, per il momento, dl consultare i giomalt da lul dlretti è

quelliacuicollaborònellevariecittad,Italia,cidaraun'immaginedelDomanicolimi.
tata nel tempo e nell'azione.

(4) P. C. MASINI, Storla degli anarchlcl itatlaní' Da Bakunin a Malatesta' Milano

1969, pag. 22.
E. CONTI, Le originl del socialtsrno o' Firenze (1860'1580), R'oma 1950' pag' 81-82'

A. ROMANO, Storia itet nol)irnento soci.dllsto' ln lto'Ila, Bari 1966-67'

(5) P. C. MASINI, La Prima Internaziondle ín ltalla' Problonl di una reDisione

storiografr.ca, in ( Il Movimento operaio e socialista. Bitancio storiograflco e probleml

stortci n, Convegno di Fîrenze, 18'20 Gennaio 1963, Milano 1965' pag' 86-87'
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La sua concezione ideaiista si manifestò anche durante lo svo]gi-
mento del congresso di Genova, dove vi intervenne come delegato dei
gruppi socialisti di Prato, Perugia e carrara, svolgendo una tesi conci-
liativa. rndipendentemente dalla tattica che il partito doveva svolgere
e che doveva essere laseiata alla discrezione dei gruppi locali, i quali
dovevano tenere conto delle condizioni particolari dell'ambiente sociale
in cui si rnuovevano, egli sosteneva che, essendo il principio generale
della idea socialista, quale la negazione della proprietà privata, la so-
cializzazione dei mezzi di produzione, la lotta di classe, I'azione antibor-
ghese e antistatale, principi accettati da tutte le frazioni partecipanti
al congresso, comune a tutti, bisognava costituire un partito che rico-
nosce$se tutte le varie correnti. Era inutile costituire più movimenti di
carattere socialista, quando l'azione e 1o scopo erano identici e tendenti
alle stesse flnalità. Ma le divisioni, che s! rivelarono al Congresso, fu-
rono profonde tanto da essere insanabili, per cui dopo i primi contrasti,
scoppiati ben presto, si sfociò nella scissione definitiva (9).

La sua attività di giornalista, nella quale portava anche un notevoie
contributo finanziario, e che gli dava la possibilità di contribuire al so.
stentamento di parecchi giornali e nello stesso tempo di pubblicarne
dei nuovi, non rimase limitata alla sola Calabria, ma si esplicò prin-
cipalmente a Roma, a Napoli, in Umbria e in Toscana soprattutto (10).

fn Italia Meri.dionale portò il suo contributo alla formazione di al-
eune società segrete, come I'Alleanza Repubblicana, che aveva il suo
centro a Napoli e ramiflcazioni nelle Puglie e in Abbruzzo, e nella so.
cietà della Massoneria, che aveva visto sorgere alcune logge composte da
elementi rivoluzionari, tanto che il suo tentativo di creare anche a 5to-
gliano una Loggia massonica, formata da elementi democratici, do-
vette scontrarsi con i'opposizione che veniva da quella eosentina che
apparteneva alla consorteria (11).

Volle anche diffondere la dottrina socialista nelle lontane terre
d'America, recandosi nel 1889 nella Repubblica Argentina con lo scopo
di costituire una flliale della ditta paterna, dietro I'appoggio di emi

(9) LE VAGRE, Un trentennào nel rnoÙirnento..., op. cit., pag. 32. Giovanni Do-
manico se ne tornò scoraggiato, esponendo il suo pensiero in un articolo ( Dopo il
Congresso di Genova rl pubblicato su ( La Tribuna dell'Operalo D rimanendo in attesa
degli eventi.

(10) A Napoli diresse ( L'Italia all'estero D con Alessandro d'Atîi, e ( L'Avanti )
fusosi con ( Il Socfalista D. A Roma diresse ( L'Asino quotidiano,, che tratteremo larga-
nìente. A Perugia iniziò la pubblicazione det settimanate a L'Umbria D e ( La Plebe r'
a Terni. A Prato costitul a sue spese una tipogra,fla editrice, nella quale pubblicava
oltre a vari opuscoli di propaganda teorica, anche la ( Tribuna dell,Operaio ,,.

(11) Da una lettera che il D. scrisse al Costa (riprodotta in appendice) è chiesto
I'appoggio di questi presso il Grande Oriente di Roma per la costituzione della Loggfa
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aveva preparato al compimento dell'Unità d'Italia, per cui anche se

effettivamente la fOrma era cambiata, la sostanza etA rimasta sempre
la stessa in quanto ancora perdurava iI feudalesimo e iI dominio poli-

tico delle classi dirigenti protette nella loro azione dal Governo. < Nella
provincia .di cosenza e in altre del Regno si è venuto cleando da alcuni
anni un yincolo nuovo ma tenace fra eletti ed elettori, questo vincolo
è il tornaconto scarnbievoie sulla base del do ut des, da una parte i voti,
dall'altra la protezione illimitata del governo. In tali condizioni di que-

ste province si affacciano i socialisti all'orizzonte che li circonda. Quale
sia il programma e i flni che si propone, ella Sig. Prefetto dovrebbe sa'
perlo, ma se ne è ignaro, come i nove decimi dei prefetti del Regno'
noi ci siamo presi la briga di presentarlo nel preeedente numero di que-

sto giornale e continueremo a svolgerlo nei numeri successivi >>.

La pubblicazione dl << L'Asino quotidiano> a Fl,oma, dovuta ài mezzi

flnanziari del Domanico e con la collabo'razione di Galantara e Podrecca,

doveva eombattere il ministero crispi. 11 giornale fu combattuto dagli
stessi socialisti; la stessa << Lotta di classe >, giornale ufficiale del Par-
tito, e il Prampolini ne << La Giustizia >> ebbero delle parole di critica
verso iI giornale (14).

sotto la direzione del Domanico, afirontò numerosi problemi del

socialismo italiano: da ricordare la campagna eondotta a favore dei

socialisti ed anarchiei condannati al domicilio coatto a Porto Ercole'
La stessa campagna elettorale del '95 fu svolta con larghezza di ve'

dute dal giornale. Non dimenticò neanche di affrontare la situazione
del partito socialista cosentino. Le elezioni politiche ed amministrative'
svolte nello stesso anno, furono trattate con grande impegno denuneian-

do I'opera di corruzione che veniva esercitata dall'autoritàr det luogo'

Agli elettori di spezzano Grande, che gli avevano ofrerto la candida'

tura politica nel loro collegio, il Domanico, che nei suoi editoliali si

firmava Le Vagre, inviò una lettera di ringraziamento, spiegando i mo'

tivi del suo rifluto. \{hb't'}l
La Calabria si presentava molto difficile per il partito soeialista e

per quetli democratici in genere, radicali e repubblicani. Il Governo per

^"rio 
delle autorità esercitava una profonda corruzione' impartendo

degli ordini ai Prefetti, i quali a loro volta, per mezzo dei sindacati, dei

(14) Si pensava che il giornale fosse sowenzionato dal crispi. Infatti in prece'

denza aveva annunciato la pubblicazione di un plichetto scandaloso contro il clispi'
che non fu pubblicato. Inóttre la polemlca condotta contro cavallotti, che venlva

fattaanchedaTlrratiedalPrampolini,determinòilsospettocheilgiornalefosseal
servizio del governo (dalla relaziòne di Art. Labriola al Processo Domanico contro

il giornale ( La Difesa D di Firenze).

I



6

srsn€lcos opnosd 'osarr€s ortold Ip €rnr"p.rpusc 
:ffi:lTìi# ?H1il'Tfffiolu"u"

opo.(c oI ,oulou oI1II Ins elsaÎo.Id BJnl€prpu€c sun Ip qlIIIln.I aleÎncslp €p aqcu€au

opuossa uou 'B11oI ?I Jod Iluerrocco IzzètJt lop aJJodslp opualod uou 'ouue un rp

oioo"1 1, I'JOIS ,ucod uI er€J € Oseru un Jed oueu''? eJ'ue^ opualod uou 'orll'.Ilep
eo o.t".ll"p Qu er.rodEp ossod uou oI po or€u"p e odureî e8isa QIc ollnl "tr 

tr

-zllBrolu a orol€raqil olusllelcos IT O eJol?n.Iroc o oÎloJroc ou4salEpnoJ II "rl ouolls

-enb tsI €ssafi .€JnîEplpusc €rlsou tsllep olsJour e ocIîIIod o1€culu3ls Ins auolssncs

-fp €II;p elecoao.rd 
"zuapgJlp 

€I artsp"Jlp e ecfiqqnd €zualcsoc €I oruuraJoloncs Iou

'ot""r'orro" au oI 'opuecel Isoc :aldoc Ip €I8TI3IuI E olopuapuon'Ip euolsBcco'p el€u

-roÉ tm ar€IcuBI eqc.r" e[qà.reo8oslq 'olelJ€Îelo'rd 11 os'ie'r e8u1ds ouleao8 1ap ecgl

-ziioas e"reoo,r aqc peq8.roq lloccld lanb lllnt artszzlqcslec a elepue8edold a eleu1c

-I^^€ Ip octulal I! """n" ""à 
roroie Hr""rrd 

.FIlr€^oID .s .ou€zzeds 'ou€u8lslg 'Ircv

"-1" 
lrpue.r8 rud Isa€d leu IsJeIuJaJ a el?s€c red el€s€c 'oISaIIoc ols€À II ol?nl er"îIs

-ll.eptreSedo.rdIpo.Io^glepue.r3uneItsJoqqaleJlocco.altsIodod€ss€Iu"IIauoltsIcs
.BI orJutsq lcFuau Iop oluunl?c eI eqc eloÀoJo^€Js euolssordug'I ara88rulslp rad

'"clîtolrîed €IroI3 tsÀonu Tp IsloBulc Ip oultnld oÎÎel

erd Its euols€cco ortsp. uou .red aIcuIAoJd €tru €IItsp llureutsluollB lîlaaop oI 'IIsuoIz

-occa I35eI aI al€1o^ 'Issocord a ells€Iolu 'IuoTzls-rnbrad oI 'IuoEncesred aI ouo'relculur

-o";" à.{""Foi alsod €fiap euolse^ul.I eurot ourollr olur II eÀled '€Icu$ord "IIep 
o

ol€ls ollap $ro-r""rl"l rl*iov "rì"p ri"oa lue II8e Il€aIrJ€ 'Ilo8ualnuuur a.Ieqald eîled

uer3 rad lqîuasoc rsaqaroq Ie .ouell8ou Tp oller€tard IE olîeJerd ttsp 'sIJ€IzIpnIS a

eclluod qllrolns.fi" trru '".rlàtir"q Ip olsod oFrr II Issapuerdlr ous"Isnlus otu€nb uoc

"r"ià. l.ì'" lsaru gcoa 
""à 

iào-rf €rî oltsss"d orruB.I luuea 'euolzlpBrl red a elopul

Jad eror€^rasuo" .oprr,r"""J ol*'-t"p irr"""l,rl ilgep "cIo'eu "raulîso 
'ecllttod elîop

-uoc sr,, €II€p e eqcllssruop ernsslcs aII€p '"lIA tsIIep Qllssecau eI Jad aqc 4Id olîorÎsoc

,elcul,ro.rd €I.', 
"IIep 

punj 
"1u"orpnlrqts 

oÀIo oI lru€ lllo'' €c 'tuoÉer aI o8uodsa

eu eÀ g ,eJellocc€ o1r"1oà ,rou p eluecelds ouos ?Iu ol$ul'fiap o1e'r8 ouos I^ 'o1€l

-Ins-rr ortrclsnb IoÀ !p "Jl 
ol'p ouu€q pglrc's Ip s aîlol Ip lotr€ tlue^ IeFrr I aqc acg

-uBIs 'tslsfitsIco" t"rr1"p1pù"' etm atiqissoa BIs eÀIl€u ocul^ord e?€urts e$r alsenb uI

;;;;;^ í'ùà. eqc euoÉe.r €ros €I rod €ur 'olrdord rourc olur II FIcIÎoIIos tssse Qqc

;;;;'.ollp€r8 a3lmÉ lur .àÉanóc olsonb uI €cIîIIod €rnl€plpusc 
"Iur "I 

eralîelu q

orlsoa olIAuLI 'TuSEduroc iietcg n igegr oÉgew 9-9 96 'N a oueTpllonb ouFv'TJl4'lI)

'€u€clrIg eJnluaaa€.I

uoc odop ouuts.i o^lqcep odloc ons iI aJeÀts €^aÀop aqc '€uldslJc ecg-qod

tsIlap olueuIIII€J Iop eluepl^; 41d eirord tsI nJ 'Iustllc'rs lcsBd I Jad lî€u
-,ràp.ro" Iap o1lanb o11n11e'rdos a rls-Ilelcos Itsp ot€tJodlr oss'eccns II

:o1o"*o* lanb E oug aluntS8€J luolzrsod aI arapusJlp Ip ouEÀ"crac

oqc 'IcIl€rcoulop !+IlJed 1 
"r11",11"p 

:lFaqII oqc{qqnd aI orluoo Ec'IlUod

?ns eI ol€puocoss€ aqqara€ gqC A rJaloÀ rons I€ eucop (lid eJeru€c 
"un

Ip euolz€luJoJ €tIts aJruaÀIpp€ €p opow uI olo^oroÀeJ o1ts1lns'Ir un orrrn

nj1"p to"1oo eqc 'ouraao5) II alrtsd tsun €p :Ilutsssa.ralul ou€ÀelladsoJd IS

96gl lep luolzele oT'al€lldec €ilau ecIlflod ts+lol €I oluatuolu lanb uI al"uop

-u€qq€ Ip oclu€Iuoc Its ouEÀellalursd uou lu€ruor Tutadull lssexs {p
'(9I) I^$tsuJaÀo8 ltsprputsc lap eJoaBI € IJol

.lole IIEns luolssard ou€aac€J 'alelcurlord euolzelndep BÍlep 'Il€Jls-IE€ur



La reazione crispina,e iI nuovo clima che si era instaurato in ltalia,
colpì anche Giovanni Domanico. Il Domanico aveva pubblicato a Co-
senza la traduzione, da lui eseguita, di << La conquista del pane >> di pie-
tro Kropotkine. rl Procuratore del Re di cosenza sequestrò I'opuscolo
istruendo il processo a carico del Domanico, accwato di varie imputa"
zioni che miravano a sovvertire I'ordine costituito deilo stato e di ecci-
tare I'odio tra le varie classi sociali (16). rl processo servì d"i propaganda

(15) ( rn certi collegi della calabria si è visto un potente signore del luogo anda-
re per le vie, accompagnato dai suoi guardiani, seguito e spalleggiato dal tenente
del carabinieri, dal pretore, ed imporre con Ia violenza il sitenzio agli awersari e
lacerare i manifesti.,. Si vide un feudatario arcinotabile e arciricco mlnacciare la
rescissione di tutti i contratti d'affitto delle sue terre se il suo nome non fosse uscito
trionfale dalle urne. E se non si arriva allo scopo, si arriva al battaglione di truppa,
che invade la sede elettorale e si proclama eletto il candidato del partito che è al
Governo n. ( L'Asino quotidiano I N. 82, 20.4.1995, Editoriate).

(f6) A.S. Cosenza. Ptocesso Domanico. Scheda individuale.
I capl d'impufazi6as'
l) Eccitamento a mutare Ia costituzlone dello Stato art. ll8 N. g e IBS C. p.
2) Vilipendio delle istituzioni costituzionali art. 126 C. p.
3) Istigazione a dellnquere Art. 246 N. I C. p.
4) Apologia dell'anarchia Aît. 247 C. p.
rl fascicolo contlene il sunto storico dell'istruttorfa processuale: ( Essendo per

venuto a conoscenza della giustizia che il sig. Domanico Giovanni aveva pubblicato
un opuscolo dal titolo " La conquista det pane " col quale si inneggiava al sociali-
smo e alla rivoluzione sociale, eccitando a mutare violentemente la costituzlone dello
stato, istigando le masse a delinquere contro la borghesia, si ordinò ll sequestro
dell'opuscolo stesso in tutti i suoi esemplari e si é proceduto al1'inizio ad una per-
quisizione della tipografia dove la stampa era awenuta, nel alomfcilio atell,autor.
Domanico, vi sl rinvennero nel primo luogo N. B0 esemplari ed. uno solo nel secondo.rn occasione della perquisizione nella casa del Domanico, costú ebbe a alichiarare
che altre 800 copie dell'opuscolo aveva gia spedito e venduto. si procedette allEperquisizione anche nell'ufficio postale di Rogliano, ma senza alcun rlsultato. n slg.
Domanico dal 26-5 al 15'6-94 aveva spedito diversi pacchi a 8 destinatari aliversi dtFirenze, Milano, Pisa, Borogna, Ancona. rnterrogato il Domanico sull,imputazione
disse di aver tradotto l'opera ( La conquiste du pain D di pierre rftopotkine e che ilfatto non può costituire reato. Dall'assieme della pubbilcazione, dalie pagine XX eXXI I si leggono parole costituenti i reatl addebitati aI Domanico. ,'Colenza rg-Z-94.

L'opuscolo era stato anche pubblicato a Prato nel numero unico di ( Il Muratore,,,
senza che nessun Procuratore avesse rawisato reato e poi una seconda volta era statopubblicato sul giornale ( I Pagliacci r di Prato. Questa volta il procuratore clt Firenze
aveva sequestrato I'articolo ma poi dovette rawedersl e chledere scusa al Domanico.(( Cronaca di Calabria n Cosenza Z-A-189S).

Gll opuscoli erano stati lnviati dal Domanico alle seguenti persone:
1) Fausto Turrini di Firenze (2 plichi).
2) Sottocasa Alfredo pisa.
3) Rabitti Teodorico Bologna.
4) Zabalanl Alfredo Milano 2 plichi.
5) Adelina Smorto Ancona.
6) Fllippo Turati Mflano.
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<< Il socialismo e la questione agraria >> che fu poi pubblicata a Cosenza
nel 1896 a cura della Federazione Socialista Calabrese (19).

Partecipò come rappresentante della Federazione calabrese al 4"

Congresso nazionale del Partito tenuto a Firenze nel luglio 1896 inter-
venendo nella discussione sul contegno del partito di fronte alla crisi
agricola e sui programmi minimo politico ed amministrativo, e ancora
sulla eventuale pubblicazione di un organo quotidiano del partito pre-
sentando ;una relazione dettagliata con un preventivo, che fornì poi la
base del progetto deflnitivo (20).

Come abbiamo visto in un saggio precedente, per sua iniziativa fu
convocato a Palmi iI primo Congresso Regionale Socialista, nel quale
egil venne eletto segretario facendo anche la commemorazione della
Comune di Parigi, e al quale fece seguito il Convegno Regionale che si
tenne a Paola.

In occasione delle elezioni del 189? presentò la sua candidatura nel
collegio di Rogliano, dove sviluppò una propaganda basata sull'espo-
sizione chiara del suo programma nettamente socialista e rivoluziona-
rio, ma seguendo nelio stesso tempo una tattica e dei procedimenti che
urtavano interessi locali (21).

Alta notizia pubblicata dai giornali sulla sua eventurale partecipa-
zÍone alla lotta elettorale, inviò al direttore det giornale << La Lotta > la se-

guente lettera QD: < Leggo su <La Lotta >> annunziata come uffreiaie
la mia candidatura a Rogliano. Veramente di ufficiale non c'è ancora
niente, solo una deliberazione presa dal Consiglio Regionale della Fede'
razione detle Calabrie con Ia quale si confermava per la nostra provilt'
cia la tattica stabitita dal Congresso Nazionale di Firenze dello scorso

(19) G. DOMANICO, L socialisîno e lo' questione agraria, Cosenza 1896'

G. DOMANICO, It socialismo e ta. questlone agraria, in ( cronache Meridiona.li D

Napoli 1958.

LE VAGRE, lln trentennio nelnoDiÌnento..., op' cit., pag' 49.

La relazione venne anche pubblicata sul giornale cosentino a La Lotta I del 3'8-1896

e sui numeri seguenti.
(20) LE VAGRE, lln trentennìo ne\ mo!ìmento..., op. cit.' pag. 50.

II P.SJ. nei suol congressi, a cula di F. Pedone, Milano 1959' pag. 69.

(21) Il couegio di Rogliano era feudo politico della famiglia Morelli prima e del
suo parente Quintieri poi. La candidatura del Domanico era in Calabria la sola che

offriva qualche speranza di riuscita. La perfetta riuscita era anche subordinata alla
condizione che una certa tattica oscillante avesse saputo sfruttare tutte le personall

relazioni senza urtare la suscettibilità dei capi elettori. Consigli di questo genere

vennero dati al D. cla persone influenti, ma egli pensò dovelsi anzitutto tenere di
mira la propaganda della idea in un paese ancora nuovo alla penetrazlone socialista.

(22) (La Lottar, cosenza, 6-3-1897.

G. DOMANICO, Lettera agll elettorì del collegìo dl Rogliano, Cosenza 1897.

G. DOMANICO, In ternpo d'i elezloni. Consigli al laÙordtori, a cura della Fed.
Soc. Cal., Cosenza 1897.
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tutto si rivolse alla otgantzzazione del partito in Calabria. Le sue fun-
zioni di segretalio della Federazione Socialista Calabrese 1o facevano
mantenere in contatto con i compagni della Ftegione, curando sempre
l,organizzazione di nuovi gruppi. E proprio in questi anni il partito rag-
giunge in calabria una certa diffusione, che poi negli anni d'inizio del

nuovo secolo doveva diminuire. Il fenomeno è più visibile nel socialismo
cosentino, che era costituito più che da un vero gruppo perfettamente
org1triz,2atn, da persone le quali per la toro influenza avevano cgndotto
il partito a discreti risultati.

con 1l rrtlro del Domanico prima e con la morte di Pasquale trtossl
(ayvenuta nel 1905) i] partito perdeva alcune posizioni in attesa delle
nuove leve che andavano folmandosi e che sarebbero state la base del
pattito nel periodo del dopoguerra. Il Congresso di Catanzaro fu il coor-

dinamento dell'attività otganizzatiya del Domanico e bastò la sola pre-

senza di Andrea costa per determinare I'alto signifleato politico dell'a-
dunanza dei socialisti calabresi (25).

La sua presenza nel Partito Socialista si concluse nel 1899 con una
espulsione perchè ritenuto flduciario ed informatore del Governo. Il
Giurì nominato non raccolse elementi sufficienti per provare I'accusa.

Nel 1911 il giornale < La Difesa > di Firenze pubblicò un articolo dif-
famatorio nei confronti di Giovanni Domanico, il quale querelò gli esten'
sori dell'articolo (26). Abbiamo ricostruito dagli atti del processo, Pub-
blicati in volume, le vicende della espulsione del Domanico dal Partitc
socialista (2?).

Nel Gennaio 1899 Saverio Merlino, che dall'Internazionale era pas-

sato alla concezione di un socialismo integrale, gettò le basi di una sua
pubblicazione (< La Rivista Critica del Socialismo >, organo antimarxista
in opposizione con le teorie del socialismo ufficiale rappresentato da!

contenente il programma del suo partito, diffuso anche nei collegi di Molfetta, Bi-

tonto, Benevento, Melito, Andria, Alessandria, Roma e in tanti altri e non ritenuto
lncriminabile, venne sequestrato dal Procuratore di Cosenza. (a Cronaca di Calabria )r

11-4-1897).
Su circa 1900 elettori il D. ebbe 629 voti, mentre tl Quintieri 1204.

(2b) Il Congresso venne salvato dal fallimento dallo stesso D. Il Prefetto tentò
di boicottare i lavori, ma il D. con I'aiuto dell'aw. Edoardo squillace di catanzaro
riusci a sventare iI tentativo.

(26) L'articolo fu pubblicato dopo la pubblicazione da palte del Domanico del
volume L,Interna2lono,re, prlmo tomo della stofia del Partito socialista, che aveva

intrapreso a scrivere. ( La Difesa D reagì alla pubblicazione quafincandola come opera
di una spia.

(27) Ringr iamo I'aw. Manlio Parislo, nipote del Domanico, che ci ha permesso

Ia consultazione del processo e della raccolta di ( L'Asino quotidiano tt,
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Il Giuri non potè raccogliere elementi sufficienti per pronunciarsi, an-
che se fu provato che il Domanico aveva avuto rapporti personali con
uomini del potere (33).

(33) I1 Giuri emise il seguente verdetto:
I - Quali i rapporti di Giovanni Domanico con uominÍ del potere?
Il Giurì ritiene che il Domariico abbia avuto con uomini del potere rapporti

personall di natura tale da legfttimare sospetti e diffldenze.
II - Prestò il Domanico servizi di infomazione al governo dietro compenso?
Il Giurì malgrado le piìr diligenti e coscienziose ricerche non ha potuto racco-

gliere elementi sufficienti per pronunciarsi.
Iu - Arrecò Domanico daJìno a personalità del partito?
Il Gidrì ha potuto constatare che it Domanico in parecchie occasioni ebbe co-

Bnizione di elementi tali da poter danneggiare personautà dei partiti popolari e non
lo fece.

IV - E' giustiflcata la decisione presa dalla Direzione del Partito socialista con-
tro Domanico nel Maggio 1899?

Le resultanze sulla condotta complessiva del Domanico erano tali da legittimare
]a sua eliminazione dai partiti popolarl come venne fatto dalla Direzione del Partito
Socialista.

Letto ed approvato all'unanÍmltà.
Roma 14 Luguo 1900. Nicola Aw. Serra-Romeo Soldi-Felice Albant.
(dal Processo Domanlco - Dvesa, Prato 1912).
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Per la parte commerciale, onde essere messo sulla buona via, ed avere
informazioni e consigli, mi potrebbe giovare assai quel console Generale.

Vuoi tu adoperarti a farmi avere, sia dal Ministero, sia dall'on. Fortis o
dal Baccarini, o da chi meglio credi, una commendatizia per il medesimo?

Te ne sarei gratissimo.
Ti porrò i saluti di mia moglie e dj

abbi un bacio.
mia sorella Giannettina (?) e ;u

Da"l tuo sempre
G. Domanico

III
< L'Asino quotidiarìo )

Roma
Via S. Giuseppe, N. 9

Redazione

Il,oma 23.1-95
Mio caro Andrea,

La tua è vittoria che a un grande sipincato, e avrà un'eco profonda in tutta
ItaJia. E questa vittoria, alla quale io partecipai come debolmente potevo, sia
per noi tutti il principio della fine.

Per opera mia sabato esce l'(Asino quotidiano>.
Dandotene l'annuncio ti invito a portarvi anche le tue forze; qualche ar-

ticolo e la presentazione ai compagni romagnoli.
Occorrono corrispondenti; occorrono rivenditori, e contiarno specialmente

su te, come tu poi contare sempre su noi.
Scrivi subito

Un abbraccio e i saluti della Peppina
T. Aff. G. Domanico

IV
Egregio Costa,

Rogliano 5 Aprile 1900

Voglio sperare che non vorrai riflutarti a concorrere con I'opera
tua alia riuscita di quei Giuri, già concessomi col tuo voto, e dal quale io
spero un pò di pace alla desolata enima mia.

E ti interesso per un favore.
Non ho nè il modo nè il mezzo di far pervenire a Gemrnaio Bentini una

mia lettera. Egli deve deporre su cose di una certa importanza. Ti prego di
raccogliere te personalmente la sua deposizione, e mandarla all'awocato Nr-
cola Serra (uno dei rnembri del Giurì) in Cosenza, se pure non preferisci
mandarla a Felice Albani, che è il terzo arbitro.

L'interrogatorio te lo accludo; il Bentini non deve fare altro che scrivere
a fianco la sua affermativa o negativa, e f,rmare.
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